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Alcuni volontari della Protezione
Civile impegnati nelle operazioni di
emergenza dopo la nevicata del 6
febbraio

LEASSOCIAZIONI

«Manutenzioni
a imprese locali»

Nella foto la riparazione di un linea elettrica
il giorno successivo alla nevicata. A destra
l’assessore Davide Tronconi che ha
relazionato in consiglio comunale

È solo uno dei tanti ancora presenti ai bordi delle strade cittadine, a quasi una
settimana dalla nevicata. Eppure, quell’enorme mucchio bianco in viale
Rivalta, all’incrocio con via Mazzini, residenti e commercianti della zona
proprio non lo sopportano più. E così qualcuno, ieri mattina, ha pensato bene
di buttarla sul ridere, piantando un paio di cartelli in cima al cumulo per
protestare ironicamente contro il lassismo dell’amministrazione comunale.
«Non mi sciolgo da sola, portami via», si legge su una delle due insegne.
«Cima Coppi», recita l’altra, forse omaggio al futuro passaggio in città del
Giro d’Italia. Ma la carovana rosa è attesa sotto l’Orologio solo a primavera
inoltrata: speriamo almeno che, per quella data, chi di dovere abbia
provveduto a pulire la zona.

L’IRONICAPROTESTA

LaCimaCoppi èarrivata in città

Alcuni volontari della Protezione
Civile impegnati nelle operazioni di
emergenza dopo la nevicata del 6
febbraio

SOSMALTEMPO LASTRAGEDEGLI ALBERI
«DAL1985NONREGISTRAVAMOFERITE
COSÌ INGENTI ALLE ALBERATURE, MA SPENDIAMO
OGNIANNO700MILAEURO INMANUTENZIONE»

LEDENUNCE
«GLI ASSOCIATI STANNOPRESENTANDO
INQUESTEORELEDENUNCE; PREMATURO
STILAREUNRENDICONTOCOMPLESSIVO»

IL PROBLEMASMOTTAMENTI
«IIN COLLINA TRE FRANEHANNO INTERESSATO
ALTRETTANTE AZIENDE: POTREBBERO ESSERCI
DANNI PERCENTINAIADIMIGLIAIADI EURO»

IL PESODELLANEVE
ACASTELGUELFOLANEVEHAFATTO
CROLLAREUNASERRADIASPARAGI:
ILRIPRISTINOCOSTERÀDAI 5AI 7MILAEURO

di CRISTINA DEGLIESPOSTI

«LA SCUOLA di Montebello
merita una riflessione a parte: va-
luteremo di chiuderla, a prescin-
dere dalle altre scuole, ogni volta
che nevica». E’ una delle conclu-
sioni elaborate dall’amministra-
zione comunale dopo l’emergen-
za neve dello scorso fine settima-
na.L’anticipazione è stata data ie-
ri in consiglio comunale dall’as-
sessore alla Protezione civile Da-
vide Tronconi, nel dibattito aper-
tosi a seguito della formale comu-
nicazione sui danni del maltem-
po. «Da adesso in avanti su quella
scuola faremo una riflessione sin-
gola rispetto alle altre strutture
scolastiche – ha ribadito – anche
se il problema alle Pelloni-Taba-
nelli è stato dettato da un albero
che è caduto in strada rendendo
difficile l’accesso alla scuola». Nel
punto fatto dall’assessore non so-
no mancati i numeri dell’emer-
genza: 15 i centimetri di neve in
città, 20 in collina più 40millime-
tri di pioggia in sei ore. «Mai ave-
vamo registrato danni così alle al-
berature dalla nevicata del 1985 –
ha ricordato Tronconi –. Stiamo
stilando l’elenco degli alberi dan-
neggiati, ma spendiamo ogni an-
no 700mila euro in manutenzio-
ne del verde».

PER gestire l’emergenza e dare
supporto anche ai Comuni del cir-
condario maggiormente colpiti,
Imola ha di fatto «aperto in antici-
po la nuova sede della protezione
civile (in viale D’Agostino,
nell’ex sede del Crame, ndr) – ha
aggiunto Tronconi – anche se la
andremo a inaugurare più avan-
ti». Non sono comunquemancate
le critiche. Secondo SimoneCara-
pia (Forza Italia) «non esiste coor-
dinamento tra sindaci e il Circon-
dario non ha fatto nulla» e nella
Bassa «sembrava di stare a Vene-
zia. Hera deve mettere anche il
problema delle fogne tra i suoi in-
terventi». Per Carapia «andavano
attivati gli sbadilatori in centro»,
ma Tronconi ha subito replicato
dicendo che «i volontari della pro-
tezione civile li tengo sulle emer-
genze per liberare l’accesso alle
ambulanze in caso di bisogno».
Giorgio Laghi (Imola migliore),
invece, ha chiesto chiarimenti del
perché «non sono stati inviati sms
per chiudere tutte le scuole vener-
dì», punto che, secondo l’assesso-
re, «era tenuto sotto monitorag-
gio fin dal mattino dai dirigenti e
nei Comuni dove si è deciso di
chiudere il servizionon sonoman-
cate le proteste». Per Claudia Re-
sta (5 Stelle) «l’accesso al nido Sco-
iattolo, in viale Saffi, ancora oggi
è ostruito dalla neve», precisando
anche che «l’anno scorso era stata
approvata una mozione sul coin-
volgimento dei cassaintegrati» in
momenti di emergenza: «Che fi-
ne ha fatto?».

«La scuola diMontebello
va chiusa se nevica»

In consiglio l’assessoreTronconi fa il punto

ASSOCIAZIONI dell’artigia-
nato e del commercio in cam-
po, dopo la nevicata non ecce-
zionale che ha lasciato una lun-
ga scia di disagi, soprattutto
per l’interruzione della corren-
te elettrica. «E’ apparsa soprat-
tutto inspiegabile la lentezza
nel ripristino dell’energia che
solo nelle ultime ore ha rag-
giunto le ultime utenze isolate,
mentre permangono ancora zo-
ne prive di collegamento da
parte di alcuni operatori telefo-
nici – commenta Paolo Cavini,
presidente di Cna Imola che
ha già aperto i suoi uffici per le
azioni di risarcimento di im-
prese e cittadini –. Le calamità
naturali, per quanto annuncia-
te, non sono evitabili, ciò non
esime che enti e società distri-
butrici adottino piani di emer-
genzaper fronteggiare gli even-
ti e, soprattutto, piani dimoni-
toraggio-manutenzione.Lano-
stra zona è ricca di aziende che
conoscono dettagliatamente il
territorio e possono svolgere i
lavori necessari a mantenere le
reti in condizioni di efficienza
con rapidità di intervento. In-
somma la lezione che viene dai

blackout verificatisi è che al-
lontanare dai territori le fun-
zioni di controllo,manutenzio-
ne e intervento produce ritardi
e danni intollerabili». Analisi
condivisa anche da Amilcare
Renzi, segretario di Confarti-
gianato-Assimprese Imola.
«Nei nostro sportelli offriremo
assistenza a tutti coloro che
hanno subito danni damaltem-
po, non solo in termini di ener-
gia elettrica – dice –, inserendo-
ci nel percorso di riconosci-
mento della calamità naturale
chiesta dalla Regione».

SPORTELLI aperti anche a
Confesercenti, dove un associa-
to – il negozio d’abbigliamen-
to ‘La Coccinella’ di Ponticelli
–ha subito il cedimentodel tet-
to per la neve e la pioggia,men-
tre all’Ascom sono stati segna-
lati due casi di attività commer-
ciali che, causa assenza di cor-
rente, hanno perso tre serate la-
vorative e buona parte delle
provviste nei frigoriferi: la
Cantinetta e l’azienda agricola
Le siepi, entrambe aFontaneli-
ce.

c. d.

Una delle strade interrotte
per le frane sulle colline
imolesi

di VALENTINA VACCARI

IN AGRICOLTURA si contano i
danni,ma siamo solo all’inizio. Stal-
le senza elettricità e acqua, serre crol-
late sotto il peso della neve,mancate
consegnedi latte incollina, campial-
lagati, frutteti a rischio asfissia, ne-
cessità di riseminare i terreni finiti
sott’acqua. Sono questi, al momen-
to, i dannidelmaltempo.E seColdi-
retti Emilia Romagna stima danni
peroltre 5milioni,nell’Imolese è an-
cora tutto da quantificare. C’è però
un distinguo. «In Vallata i problemi
più grossi sono stati provocati dagli
smottamenti. E dalle frane, a cui si
aggiungono un eccesso di neve e il
black out durato anche giorni – pre-
cisaGiovanniDuo, responsabileCo-
diretti Imola –. In pianura, invece,
l’eccesso di acqua ha causato veri e
propri allagamenti». Coldiretti sta
raccogliendo le segnalazionidai suoi
associati, inmododa incrociarle con
quelle delle altre associazioni. In-
somma, troppoprestopercapirequa-
le fetta di quei 5 milioni di euro an-
nunciati rappresenti l’Imolese.
Sulla stessa lunghezza d’onda, Gior-
danoZambrini, presidenteCia Imo-
la: «In queste ore gli agricoltori arri-
vanoperdenunciare idanni».Maag-
giunge: «In collina ci sono stati tre
smottamenti che hanno interessato
altrettante aziende. Una ha portato
viaunapartedivigneto.Ancoranon
sappiamo l’entità del danno, ma fra
tutti e tre i casi si potrebbe parlare di
qualche centinaia di migliaia di eu-
ro». Mentre in pianura «gli allaga-
menti più importanti hanno riguar-
dato le zone tra SassoMorelli eSesto
Imolese. Sono campi vocati preva-
lentemente alla frutticoltura per cui
nondovremmoregistrare grossipro-
blemi».Conqualche eccezione.Giu-
liano Veronesi ha una serra di aspa-
ragi aCastelGuelfo, composta da ot-
to tunnel. Uno di questi si è distrut-
to sotto il peso della neve: «E’ una
struttura lunga 120 metri e larga 6.
Dieci quintali di prodotto per ognu-
na.Per fortuna il raccoltononècom-
promesso,madovrò sostituire il tun-
nel e investiredai 5 ai 7mila euro».A
ZelloGiordanoAlpi tiene controlla-
ti i 5 ettari di sementi di carota pian-
tate a ottobre: «Bisognerà vedere se
il prodotto ha patitomolto. La caro-
ta è già nata, per cui speriamonon si
marciscano le radici». C’è poi qual-
che agricoltore prossimo a contare i
danni, comeTizianoTullini cheave-
va da poco seminato 30mila euro di
cipolla aSesto Imolese. Infine, incol-
lina il black out durato giorni ha la-
sciato senza luce alcuni allevamenti.
Come l’azienda di Silvana Neri a
Fontanelice.Cento capidibestiame,
di cui 40 in mungitura: «Per due
giorni non homunto e questo signi-
ficaunammanconotevole.Finora si
tratta di 25 quintali in meno, un
mancato reddito pari a 1.500 euro.
Ma ancora non siamo tornati alla
normalità, per cui è un dato destina-
to a salire».

Allevamenti senza mungitura,
seminati a rischio asfissia
L’agricoltura conta i danni

Una delle serre per la coltivazione di asparagi crollate a Castel
Guelfo per il peso della neve. In alto la mungitura di unamucca:
l’azienda di Silvana Neri a Fontanelice non ha potuto effettuarla
per due giorni, e finora il mancato reddito ammonta a circa 1500
euro

INDENNIZZI automatici in arri-
vodaEnel nelle bollette dell’ener-
gia elettrica. O almeno questo è
quanto prevede la delibera
dell’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas 198 del 2011 che fissa
rimborsi a favore dei clienti «indi-
pendentemente dalla responsabi-
lità in ordine all’interruzione» e
«senza alcuna richiesta da parte
dei clienti».Attenzione, però, per-
ché il quantum varia e di molto a
seconda del tipo di voltaggio usa-
to e per densità di abitanti del Co-

mune. Si va dai 30 ai 300 euro
massimi per i clienti domestici di
bassa tensione (220-380 volt); dai
150 ai 1.000 euro per i clienti
nond omestici di bassa e media
tensione fino a 100 chilowatt: fi-
no a 6.000 euro per i clienti indu-
striali con potenza superiore a
100 chilowatt. In linea generale
non sono previsti indennizzi
quando, per le basse tensioni, le
interruzioni durano fino a 8 ore
neiComuni conpiù di 50mila abi-
tanti; fino a 12 ore nei Comuni

tra 5mila e 50mila abitanti; fino a
16 ore nei Comuni sotto i 5mila
abitanti.
I tetti si dimezzano quando si trat-
ta di clienti dimedia tensione. So-
pra questi massimi orari di so-
spensione dell’energia, scattano
gli indennizzi (per le utenze do-
mestiche 15 euro ogni 4 ore par-
tendo da 30 euro iniziali standard
riconosciuti), con quote crescenti
a seconda delle ore di disconnes-
sione effettive.

c. d.

LOPREVEDEL’AUTHORITY

Enel dà il via
ai rimborsi automatici
per il lungo black out


